
 
PREMESSA 

 
L’Associazione Dilettantistica sportiva BRAC Italia, presso la sua sede operativa di 
Roma, ha costituito in perfetta armonia di intenti un gruppo coeso di appassionati 
di tiro con l’aria compressa. I peculiari obblighi istituzionali che caratterizzano il 
Sodalizio sono basati esclusivamente su fini di solidarietà sociale. Questo implica, 
da parte dei suoi associati, l’impegno a partecipare, oltre che per la componente 
ludico dilettantistica sportiva che li coinvolge principalmente, in modo costruttivo 
anche in tutte quelle altre attività, secondarie ma non meno significative, 
necessarie al fine di mantenere e, ove possibile, contribuire ad una sana ed 
armonica crescita dell’Associazione stessa, delle sue strutture ed impianti, attuali 
e futuri, ad essa asserviti. 

 
1. REGOLE GENERALI 

 

 1.1 Il Sodalizio: 
 

o si riserva il diritto di aggiornare, integrare, modificare il presente 
Regolamento su proposta del C.D. e previa approvazione dell'Assemblea  
dei  Soci  al  fine  di  meglio  assicurare  la funzionalità, l'efficienza e la 
sicurezza della struttura complessiva del Sodalizio. 

 

o provvede alla propria gestione a mezzo di un suo Consiglio Direttivo  (CD), 
il quale ha il compito del coordinamento e della corretta esecuzione di tutte 
le attività' e dei servizi operativi. 

 

o  mette a disposizione dei soci, nella sede e nelle aree di propria pertinenza 
le attrezzature ed i servizi costituiti ai fini dello svolgimento delle attività 
istituzionali previste per le attività di tiro, secondo gli standard stabiliti dal 
CD.  
 

o svolge attività sociali, ricreative, sportive e culturali. 

 

1.2 Ferme restando le competenze   degli   organi  della Pubblica   Amministrazione,  

l'applicazione  e l'osservanza del presente Regolamento e di tutte le altre norme 

di legge e disposizioni amministrative vengono assicurate e controllate dal CD. 

1.3 E' vietato Io svolgimento di qualsiasi attività commerciale, professionale o 

artigianale nell'ambito dell’Associazione  Dilettantistica Sportiva BRAC Italia, 

salvo quelle attinenti all'esercizio della gestione stessa del sodalizio ed 

effettuate direttamente dal  componenti del Sodalizio medesimo, nei limiti 

consentiti dalla legge.  
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2. COMUNICAZIONI TRA IL C.D. E GLI ASSOCIATI 

 

2.1 Le comunicazioni formali tra il Consiglio Direttivo del Sodalizio ed I suoi 
membri componenti avverrà, come da statuto, esclusivamente attraverso 
posta elettronica.    
L’indirizzo dell’Associazione è:  asd.roma@bracitalia.it 
                     

2.2 Le comunicazioni ordinarie correnti, da parte del Consiglio Direttivo agli 
Associati, relativamente agli eventi sportivi o ludici, quali date, località ed orari 
degli eventi, graduatorie e classifiche, informazioni organizzative, ecc. così 
come la disponibilità/accessibilità all’impianto ed alle attrezzature d’uso 
comune avverranno esclusivamente attraverso il Portale dell’Associazione, il 
cui indirizzo web è: https://bracitalia.com/ ed il suo Forum il cui indirizzo web 
è : https://bracitalia.it/  

Il C.D. segnala ogni aggiornamento significativo, introdotto nel portale, 
attraverso una “chat”, di sola consultazione, appositamente istituita sul media 
“Whatsapp” ( Brac Italia Roma Link). 

 

3. ACCESSO E UTILIZZO DELL’IMPIANTO. 

 

3.1 I Membri del Gruppo Romano   facenti parte dell’ ”ASD BRAC Italia”, che 
siano in regola con I pagamenti della quota sociale  avranno libero accesso 
all’impianto, attrezzato presso il TAV  Pisana,  sito  in  Via di Malnome, sede 
operativa di Roma dell’Associazione, durante il normale orario di 
funzionamento della struttura. 

 L’orario giornaliero di apertura del TAV Pisana, compresi prefestivi e festivi, 
va di massima dalle 08,00 sino al tramonto. L’orario può estendersi anche 
durante le ore serali. 

  

 Tenuto conto del fatto che l’ASD BRAC Italia Roma “La Fenice” è ospitata 
all’interno del TAV a titolo gratuito, gli associati dovranno mantenere un 
conseguente rapporto di comportamento nei confronti del gestore.  Ad ogni 
accesso il socio è tenuto, pertanto, a presentarsi a quest’ultimo  per 
segnalare la propria presenza nella struttura TAV Pisana. 

 

 E’ fatto divieto assoluto, pena la cancellazione d’ufficio dal libro Soci  
dall’Associazione,  introdursi nell’impianto  se non in presenza del gestore. 

  
 

 

3.2 I Soci, durante la loro permanenza nell’Impianto, saranno tenuti a: 

o mantenere ben visibile sulla propria persona il badge rilasciato 
dall’Associazione; 

o rispettare le direttive dello Statuto dell’Associazione e del presente 
regolamento; 

o mantenere un comportamento personale impostato sul reciproco 
rispetto e sulla correttezza, elementi d’obbligo oltre che all’interno di un 
sodalizio, soprattutto nei confronti del TAV Pisana ospite; 

o prestare, ai fini della sicurezza, la massima attenzione nell’ esercizio e 
nella custodia delle proprie armi, nell’utilizzo degli spazi, delle 
attrezzature e quant’altro messo loro a disposizione dall’Associazione, 
presso l’impianto. 
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3.3 L’accesso all’area sarà riservato ai Soci, per lo svolgimento delle attività 
istituzionali, tutti i giorni negli orari di apertura dell’impianto, ad esclusione di 
eventuali giorni di chiusura stabiliti dal gestore del TAV Pisana, per i quali 
riceveranno, dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, apposito preavviso. 

 

3.4 Considerato che non è possibile utilizzare l’area dedicata al Field Target 
quando sono impegnate, le linee di Bench Rest, indipendentemente dal 
metodo di tiro che vi si pratichi, allo scopo di concedere ai soci praticanti la 
disciplina F.T. di potersi allenare in piena sicurezza, viene riservata, previa 
richiesta del tiratore che la impegna e con l’utilizzo esclusivo della completa 
area di tiro, la zona destinata al F.T.: 

• Il giovedì di ogni settimana;  

• Il sabato e la domenica, dell’ultimo weekend mensile. 

 
Tale regola trova applicazione a meno di improcrastinabili impegni della 
struttura per altre attività, sia manutentive che di gara (competizioni ufficiali). 
Al verificarsi di tali eventuali impegni, il C.D., mantenendo la stessa logica di 
assegnazione, stabilirà, provvisoriamente, un giorno alternativo (feriale o 
semifestivo) in cui l’area sarà destinata ad uso esclusivo della disciplina Field 
Target, dandone, per tempo, avviso sul Forum a tutti gli associati.  

 

3.5 Le armi che potranno  essere  introdotte  nell’area  dovranno  essere 
tassativamente ad aria compressa, della tipologia denominata “di 
libera vendita”, ovvero armi a bassa capacità offensiva (Categorie 
Springer, PCP, PCA, CO2, sia di   tipo  lungo  che  corto)  e  risultare  incluse  
nell’apposito “Catalogo Nazionale delle Armi”. E’ vietata l’introduzione 
nell’area di qualsiasi tipo di arma difforme dalle categorie sopra riportate. 

L’Associazione non si assume alcuna responsabilità, diretta od indiretta, per 
eventuali danni di qualsiasi natura, causati dall’uso improprio delle  armi  da  
parte  dei  suoi  associati. Eventuali incidenti causati da parte di un Socio  per  
uso  improprio  dell’arma  di  sua proprietà, oltre a ricadere direttamente ed 
esclusivamente sotto la responsabilità  dello  stesso  Socio,  saranno  
sottoposti  al  vaglio  del Consiglio  Direttivo e potranno essere 
oggetto di un richiamo disciplinare  nei  confronti  del  responsabile,  sino   
alla sua cancellazione d’ufficio dal libro Soci dell’Associazione 
stessa. 

 
3.6 Prima di accedere alle postazioni di tiro è obbligatorio annotare la propria 

presenza, apponendo la propria firma con l’orario di accesso, in un apposito 
registro all’uopo istituito e conservato nel locale di servizio dell’Associazione. 

 
3.7 Operazioni di controllo e manutenzione delle armi vanno effettuate 

nell’apposito spazio predisposto a tale scopo dall’Associazione. 

L’uso delle rastrelliere disponibili è consentito previo accertamento, da 
parte del tiratore che l’ arma che gestisce e vi colloca sia scarica ed in 
posizione di sicura. 

 
3.8 Alla fine delle attività di tiro l’impianto dovrà essere lasciato libero da 

qualsiasi oggetto, attrezzatura o materiale impiegato dai tiratori, eventuali 
rifiuti dovranno essere gettati nelle apposite pattumiere.  

 

  



3.9 Il locale di servizio dell’Associazione è a disposizione dei Soci per 
consentire la custodia esclusiva di materiali comuni attinenti l’esercizio delle 
attività di tiro, armi escluse.   Si richiede, quindi, particolare attenzione nel 
riporre, una volta utilizzate, le attrezzature impiegate con cura ed ordine 
all’interno dl locale. 

 

3.10    Le autovetture dovranno essere  parcheggiate  negli  spazi  previsti con  

 criterio e razionalità. 

 
 

4. CRITERI DI SICUREZZA 

 
4.1 Le  armi  introdotte  dai  tiratori  all’interno  dell’area  dell’Associazione 

dovranno   essere   maneggiate    con   la   massima    attenzione,    si 
rammenta che un colpo accidentale è sempre frutto di errore, distrazione e 
dimenticanza dei criteri di sicurezza pertanto: 

 
o è fatto assoluto divieto di apportare qualsiasi tipo di modifica 

strutturale alla meccanica della propria arma. Qualora   il   tiratore   si   
trovi   nella   necessità   di   dover   operare manutenzione/aggiustamenti 
sulla propria arma o sostituzioni dell’arma stessa, dovrà scaricarla ed 
avvertire i tiratori impegnati, come lui, nella pratica del tiro effettuata. 
 

o accedendo all’area dell’Associazione l’arma deve essere scarica ed   
alloggiata in una idonea custodia (valigetta, borsa o simile); 

 
o è vietato estrarre l’arma dalla sua custodia prima di aver raggiunto la 

postazione prescelta per il tiro; 

 
o la propria arma andrà sempre maneggiata come se questa fosse carica; 

 
o nel   caso   di   spostamenti   del   tiratore,   all’interno   dell’area 

dell’Associazione per raggiungere le zone di tiro, previste per l’esercizio  di  
particolari  discipline  quali  il  Field  Target  (F.T.)  o l’Hunter Field Target 
(H.F.T.), il tiratore dovrà preventivamente controllare che arma che sta 
movimentando sia scarica; 

 
o ogni eventuale spostamento dovrà essere effettuato mantenendo l’arma 

rigorosamente puntata verso il terreno; 

 
o nel caso l’arma venga impiegata nell’esercizio del Bench Rest, sia in 

fase di allenamento che in fase di competizione, la stessa non dovrà mai 
essere rimossa dalla posizione in cui deve essere collocata, cioè sul tavolo 
di tiro con la canna direzionata verso i bersagli; 

 
o i tiratori in possesso di armi di tipo PCP, PCA, Gas Ram o Co2 

dovranno mantenere aperto l’otturatore dell’arma sino al momento in cui 
l’arma stessa viene impiegata per il tiro. I tiratori dovranno inserire, nel foro 
di immissione del pallino, una “bandierina blocca otturatore” facilmente 
visibile; 

 



o i tiratori in possesso di armi di tipo Springer, “side lever” o “break barrel”, 

dovranno mantenere disingaggiata la leva di carica o mantenere aperta la 
canna sino al momento in cui l’arma stessa verrà impiegata per il tiro; 

 

o l’azione dell’arma (grilletto) non dovrà mai essere impegnata dal dito 

prima che l’arma stessa sia  puntata verso la linea di tiro; 

 
o nel corso di sessioni di allenamento, previste per il B.R.,  

▪ i tiratori, che avessero necessità di posizionare i propri bersagli 
nelle zone di tiro, dovranno segnalarne l’esigenza attraverso 
l’attivazione dell’esistente dispositivo o t t i co /acustico di avviso. 

▪ dovranno attendere che tutti coloro che sono impegnati nel tiro abbiano 
scaricato le proprie armi, quindi potranno accedere alle zone suddette 
esclusivamente transitando attraverso l’apposito percorso esterno alle 
linee. L’intervento dovrà, comunque, essere di brevissima durata.  

▪ è fatto divieto assoluto di scavalcare la recinzione che separa la 
pedana dall’area in cui sono posizionate le linee di tiro. A bersaglio 
posizionato il tiratore rientrerà e segnalerà il termine della sua attività 
disattivando il dispositivo acustico; 

▪ è tassativamente proibito ricaricare la propria arma e/o seguitare a 
sparare in presenza di persone nelle aree di tiro ancorché questi 
operino in zone diverse, lontane dal campo d’azione dei tiratori; 
 

• nel corso delle sessioni di allenamento di Field Target, nei giorni stabiliti 
dal presente regolamento, potranno essere impegnate le piazzole di 
F.T., situate nell’area destinata a tale disciplina (a sinistra delle linee di 
BRAC). 

 
o al  termine  delle  proprie  attività  ogni  tiratore  si  accerterà  che  la propria 

arma sia scarica e la riporrà nella custodia, raccoglierà i propri bersagli e, 
prima di abbandonare l’area dell’Associazione, apporrà, altresì, l’ora in 
cui ha terminato la propria attività e la propria firma nel precedentemente 
menzionato registro delle presenze. 

 
 

4.2 Per le operazioni di ricarica delle carabine PCP presso l’associazione, non è 

consentito l’impiego di bombole di ricarica difformi dai seguenti tipi: 

o Bombole ad aria compressa destinate all’ impiego subacqueo da 10 

- 15 18 lt. 

o Bombole ad aria compressa multiuso da 3 – 5 – 7 Lt. 

Tali bombole: 

dovranno essere omologate e dovranno risultare in regola con le certificazioni 

di collaudo (biennali per le bombole Sub, decennali per quelle peculiari per le 

PCP), rilasciate dal Ministero dei Trasporti; 

• saranno strettamente personali; 

• il proprietario le potrà portare al campo, in occasione di allenamenti o gare 
per ricaricare la propria arma, ma dovrà riportale con se’ quando lascia la 
struttura di tiro; 



• presso l’ASD, non è consentita nessuna operazione di modifica e/o 
manutenzione alle suddette bombole.  Le stesse dovranno essere 
utilizzate esclusivamente per le operazioni di ricarica; 

• non è assolutamente consentito lasciare le proprie bombole all’interno 
dell’ASD.  

 

La trasgressione anche di una sola delle suddette norme relative alla 
sicurezza provocherà, nei confronti del contravventore, una prima azione 
di censura scritta da parte dell’Associazione, effettuata tramite 
comunicazione  e-mail.  La seconda trasgressione provocherà, 
inderogabilmente, la cancellazione d’ufficio dal libro Soci 
dell’Associazione, del contravventore stesso. 

 
5. REGOLE AMMINISTRATIVE 

 

5.1 Tutti i Soci ordinari appartenenti al Sodalizio sono tenuti ad assolvere 
regolarmente la propria posizione amministrativa entro e non oltre i termini   
stabiliti   dall’Associazione, versando   la   quota   pro capite (stabilita dal Consiglio 
Direttivo) che per il 2023 è pari a €.  30.00, comprensivo delle quote dovute 
agli Enti di affiliazione a cui fa capo l’Associazione (Libertas e Fidasc). 

A partire dal 2023, eventuali Soci di minore età (Socio Ordinario Minore) 
verseranno una quota sociale pari al 50% di quella stabilita per i soci Ordinari.  

 

 La quota pro capite va saldata attraverso versamento in unica soluzione 
entro e non oltre la data del 15 Gennaio 2023.  

 
5.2 In caso di inadempienza rispetto alla data sopraindicata, qualora lo 

stesso Socio non adduca concreti elementi giustificativi entro un 
termine di 7 giorni, si procederà alla sua cancellazione d’ufficio dal libro 
Soci. 

  
5.3 I Soci  sono  tenuti  a  notificare  tempestivamente  all’Associazione eventuali  

variazioni  del  loro  indirizzo  di  posta  elettronica  rispetto  a quello fornito 
all’atto dell’adesione. Quanto sopra in considerazione che l’Associazione si 
servirà solo ed esclusivamente di sistemi telematici quale mezzo di 
comunicazione/notifica con i propri Associati. 

 
6. NUOVE ADESIONI ASPIRANTI SOCI. 

 

L’Aspirante Socio, durante  il  periodo  di  prova,  può  frequentare l’impianto 
e praticare l’attività di tiro nelle aree all’uopo predisposte. All’aspirante verrà 
affiancato un socio effettivo che farà funzione di “controllore”. 

Il controllore potrà essere scelto direttamente dal socio aspirante nella rosa 
dei nominativi dei soci effettivi che si offrono per svolgere tale incarico.  

L’aspirante potrà esercitare il tiro solo se presso l’impianto stesso sia presente 
il socio controllore a lui assegnato o almeno un membro del Consiglio 
Direttivo. Il periodo di prova dell’Aspirante Socio è fissato in 3  sessioni  di  tiro.  
Al  termine  del  periodo  di  prova,  il  Consiglio Direttivo,  potrà  accogliere  o  
meno  la  richiesta  d’iscrizione dell’Aspirante. Nel primo    caso     l’aspirante     
potrà seguitare a frequentare l’impianto ma, entrerà a far parte 
dell’Associazione in qualità di Socio Ordinario, soltanto all’avvenuta ratifica 
del provvedimento da parte della prima Assemblea Ordinaria. In caso di 
valutazione negativa da parte dell’Associazione, l’Aspirante    non potrà più 
svolgere attività di tiro presso l’impianto. 



7.  COPERTURA ASSICURATIVA 
  Requisiti per la frequentazione ed utilizzo della struttura e delle linee/piazzole di 

tiro. 
  
Il Sodalizio è affiliato.  

o per la pratica del Bench Rest Aria Compressa, all’Ente di Promozione 
Sportiva Libertas Nazionale;  

 
o per la pratica del Field Target alla Federazione Italiana Discipline Armi 

Sportive da Caccia (FIDASC).  
 

Tutti i soci vengono pertanto tesserati dal Sodalizio rispettivamente ad uno o 
all’altro dei sopra citati Enti o, se necessario, ad entrambi. 
  
Il tesseramento da diritto ad una copertura assicurativa personale per l’esercizio 
della disciplina di tiro praticata, e consente l’utilizzo delle linee di tiro per le attività 
di allenamento e per la partecipazione a competizioni.  

Tale prerogativa è estesa ai soci aspiranti alla posizione di socio Ordinario di 
BRAC Italia Roma, esclusivamente se già tesserati “Libertas” o “FIDASC”.  
 
In occasione di Gare/Tornei di tipo Open o Regionale che si svolgessero nell’arco 
della stagione di tiro, potranno essere ammessi alle linee anche concorrenti che 
facciano parte di Associazioni che risultino affiliate alla Libertas Nazionale/ 
FIDASC, risultando, pertanto, tesserati da questi due Organismi.  

 
 

8. “DIRETTORE SPORTIVO”. 
 

Con lo scopo di promuovere ed organizzare attività, sia agonistiche che 
ludiche, il Consiglio Direttivo si riserva la facoltà di affidare ai Soci che ne 
accetteranno l’incarico, la nomina a Direttore Sportivo di una delle discipline 
sportive d’istituto praticate dall’Associazione. A tale figura verrà affidato 
l’incarico   di promuovere, organizzare e coordinare manifestazioni ed eventi 
oltre a gestire, in stretto coordinamento con il Consiglio Direttivo, le pubbliche 
relazioni per le attività e gli eventi agonistici e ludici, inerenti la peculiare 
disciplina affidatagli, sia all’interno dell’Associazione sia verso Enti ed 
Associazioni esterni. 

Attualmente tali funzioni vengono svolte, per le rispettive discipline di tiro da: 

Bench Rest <> Marco Gonella 

Field Target <> Danilo Casini 

Tiro Ludico <> Mincio Giuseppe   


